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PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA TUTELA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI

DALLE AGGRESSIONI CRIMINALI

PREMESSO che

la sicurezza è un elemento fondante della vita sociale e presupposto primario per l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché essenziale fattore di coesione sociale e di sviluppo del territorio;

i reati predatori costituiscono un fenomeno di particolare allarme sociale e l’esigenza di prevenzione del rischio e la domanda di sicurezza nel settore sono in aumento, con la conseguente necessità di potenziare le misure di prevenzione e contrasto già apprestate, in particolare attraverso l'ottimizzazione e l’incremento dell'utilizzo di strumenti di videosorveglianza e video allarme messi a disposizione dalle moderne tecnologie;

in data 19 gennaio 2011 presso questa Sede è stato sottoscritto il “Protocollo di collaborazione per l’attuazione delle intese intervenute con il Ministero dell’Interno in materia di sicurezza e videosorveglianza” tra la Prefettura di Ascoli Piceno, la Confcommercio-Imprese per l’Italia delle province di Ascoli Piceno e di Fermo e le Associazioni Provinciali dei Titolari di Farmacia di Ascoli Piceno e di Fermo,  con cui è stata data attuazione in sede locale ai  Protocolli d’Intesa che il Ministero dell’Interno ha rispettivamente stipulato il 14 luglio 2009 con Confcommercio-imprese per l’Italia e Confesercenti ed in data 12 ottobre 2010 con Federfarma; quest’ultimo rinnovato in data 17 febbraio 2016 per la durata di tre anni; 

in data 4 settembre 2020 è stato sottoscritto un Protocollo Quadro tra il Ministero dell’Interno, FEDERFARMA – Federazione nazionale unitaria dei titolari di farmacia italiani e  A.S.So.Farm (Aziende e servizi socio-farmaceutici-farmacie comunali) con il quale è stato rinnovato con aggiornamenti il precedente accordo stipulato il 17 febbraio 2016 dal citato Dicastero con  FEDERFARMA;
il citato Protocollo si inserisce nel solco delle iniziative assunte dal Ministero dell'Interno, e recepisce le modifiche normative sulla privacy medio tempore intervenute, nonché le nuove soluzioni tecnologiche compendiate nel disciplinare tecnico del 30 ottobre 2019, allegato al Protocollo, nel quale sono indicate le procedure operative volte all’interconnessione del sistema per la Polizia di Stato e per l’Arma dei Carabinieri, sulla base delle rispettive caratteristiche tecniche;
RILEVATO che il Ministero dell’Interno ha individuato nel predetto “Disciplinare Tecnico” datato 30/10/2019, approvato in sede di sottoscrizione del  “Protocollo Quadro videoallarme antirapina”, avvenuta il 12 dicembre 2019 tra il Ministero dell’Interno, Confcommercio-Imprese per l’Italia e Confesercenti Nazionale le specifiche tecniche di sistemi di videosorveglianza e video allarme antirapina, collegabili con gli apparati presenti presso le sale e le centrali operative della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, che fa parte integrante del presente Accordo;

RAVVISATA la necessità, in attuazione del citato Protocollo d’Intesa del 4 settembre 2020, di favorire ogni forma di collaborazione e sinergia tra la Prefettura di Ascoli Piceno e l’Unione dei  Titolari di Farmacia della provincia di Ascoli Piceno, attraverso la stipula di un Atto di Intesa a livello locale per l'avvio di iniziative volte a promuovere e favorire la cultura della legalità, la diffusione di sistemi di videosorveglianza e video allarme antirapina, collegabili con gli apparati presenti presso le sale e le centrali  operative della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri, nonché l'utilizzo di  sistemi di pagamento elettronici come mezzi alternativi all'uso del denaro  contante;
CONSIDERATO che il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - con circolare n. 558/A/421.2/70/456 dell’8 febbraio 2005 ha fornito le indicazioni in materia di “Sistemi di videosorveglianza. Definizione di linee guida in materia”;

VISTI:
· il Provvedimento Generale del Garante dell’8 aprile 2010 in materia di trattamento di dati personali effettuato tramite sistemi di videosorveglianza; 

· il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101 e dalla legge 27 dicembre 2019, n.160;

· il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati - RGPD);

· il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n.15 “Regolamento a norma dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”;

· il decreto legislativo 18 maggio 2018, n.51 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;

VISTA, inoltre, la nota n. 43826 in data 13 luglio 2020, con la quale il Ministero dell’Interno  - Gabinetto, ha assentito alla stipula del presente Protocollo d’intesa;  

TUTTO CIO’ PREMESSO

SI CONCORDA QUANTO SEGUE
ART.1

(Premesse)

Le premesse e l’allegato Disciplinare Tecnico costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’intesa.
ART.2

(Finalità)

1. Il presente Protocollo intende realizzare una stretta collaborazione fra la Prefettura di Ascoli Piceno e l’Unione dei Titolari di Farmacia della provincia di Ascoli Piceno, finalizzata, nel rispetto delle normative vigenti e nell'ambito delle rispettive competenze, al miglioramento delle attività di prevenzione e repressione dei fenomeni legati alla criminalità predatoria  a danno delle farmacie.

2. In particolare, con la sottoscrizione del presente Protocollo, la Prefettura di Ascoli Piceno e l'Unione dei Titolari di Farmacia della provincia di Ascoli Piceno intendono:

· favorire un interscambio di informazioni sui fenomeni legati alla criminalità, al fine di studiare azioni e progetti  condivisi sul tema della  sicurezza e della prevenzione e repressione dei fenomeni criminali, nel rispetto dei limiti posti dalle norme vigenti per l'accesso agli archivi e alla banche dati delle Forze di Polizia; 

· promuovere iniziative e corsi volti a favorire la diffusione della cultura  della legalità e dell'etica della responsabilità presso i titolari delle farmacie, l’utilizzo di strumenti di videosorveglianza e di sicurezza antirapina, collegabili con gli apparati presenti presso le sale e le centrali operative della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, anche nella qualità di strumenti fondamentali per la crescita della Sicurezza Territoriale Integrata, che con la messa in sicurezza del singolo pone in sicurezza l'intera collettività;

· promuovere l’utilizzo di sistemi di pagamento elettronici come mezzi alternativi all’uso del denaro contante.

ART. 3

(Impegni per le parti )
La Prefettura di Ascoli Piceno, d'intesa con le Forze dell'Ordine e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero dell'Interno:

· assicura l'assistenza, nell'attività di formazione dei titolari di farmacia, di personale delle Forze di Polizia, la cui comprovata esperienza nel settore investigativo consenta agli operatori suddetti l’adozione di più efficaci misure di autoprotezione, anche attraverso materiale informativo e divulgativo concernente le buone prassi da seguire per ridurre il rischio di furti e rapine per consentire ai titolari di farmacia di fornire agli organi investigativi ogni utile informazione volta all'individuazione dei responsabili dei reati;

L'Unione dei Titolari di Farmacia della provincia di Ascoli Piceno:

· cura la diffusione del materiale informativo, relativo al presente Protocollo, ai propri associati;

· promuove l'organizzazione di appositi corsi formativi dei titolari di farmacie in materia di prevenzione e sicurezza, con la partecipazione di  personale appartenente alle Forze dell'Ordine;

· promuove, presso i titolari di farmacia, la diffusione di sistemi di  videosorveglianza e di sicurezza, di nuove tecnologie e l'utilizzo di strumenti di  pagamento elettronico, quale mezzi per la limitazione dell'uso del contante, per il  contrasto alla criminalità diffusa.

Le parti si impegnano ad aggiornare di comune accordo i programmi congiunti di informazione e formazione.
ART. 4

(Attività di installazione di dispositivi tecnici)

L'installazione dei dispositivi di video allarme antirapina avverrà attenendosi alle specifiche tecniche ed alle procedure di accreditamento di cui al Disciplinare tecnico allegato al Protocollo d’intesa stipulato tra il Ministero dell'Interno, Confcommercio-Imprese per l’Italia e Confesercenti Nazionale in materia di video-allarme antirapina in data 12 dicembre 2019, che costituisce parte integrante del presente Protocollo.

ART. 5

(Durata e modifiche del Protocollo)

Il presente Protocollo ha durata di due anni e decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso. Si rinnoverà tacitamente, salvo diverso avviso fra le parti.

Ascoli Piceno, 
	IL PREFETTO

DI ASCOLI PICENO
(Rita Stentella)
	IL PRESIDENTE

DELL’UNIONE DEI

TITOLARI DI FARMACIA

DELLA PROVINCIA 
DI ASCOLI PICENO
(Giovanni D’Aurizio)
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